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COMUNE DI PIETRAPERZIA
Libero Consorzio Comunale di Enna

________________

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL  PIANO  DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PLURIENNALE 
AI SENSI DELL'ART. 243 BIS DEL TUEL.
Proponente: INTERLICCHIA GIUSEPPE

L'anno duemilaventicinque, addì  sette del mese di  Luglio alle ore  19:00 nella Residenza Municipale, a 
seguito di invito scritto prot.n.   del   si è riunito il Consiglio Comunale in 1^ convocazione

Eseguito l'appello risultano:

Nome Carica politica Presente Assente
CARCIOFALO DIO MANUEL SANTO Consigliere X  
CIULLA ROSALBA Consigliere Scrutatore X  
DI BLASI GIUSEPPINA MARIA ESTER Consigliere X  
DI GLORIA CALOGERO Consigliere X  
GIUSA ROSA MARIA Consigliere X  
MICCICHE' GIUSEPPE Presidente X  
MILAZZO VINCENZO Consigliere Scrutatore X  
NICOLETTI LORENZA Consigliere X  
ROMANO SILVIA Consigliere X  
TAMBURELLO MARIA Consigliere X  
VULLO ANGELO Consigliere X  
ZARBA ANGELICA Consigliere Scrutatore X  

Presenti n. 12  Assenti n. 0
 Partecipa alla seduta il   Segretario del Comune  AVV. GIUSEPPE SPERANZA
Il DOTT. GIUSEPPE MICCICHE' , nella sua qualità di presidente constatato  il numero degli 
intervenuti dichiara aperta la seduta. 

Il Responsabile dei servizi finanziari



Vista la  D.G.M. n. 43 del 26.06.2025 avente per  oggetto:  Atto di indirizzo per 
l'approvazione  del piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'art. 243 Bis del  
Tuel;

Premesso che l'art. 243-bis del Tuel dispone che qualora “sussistano squilibri strutturali 
del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli 
articoli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, 
possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale prevista dal presente articolo. La predetta procedura non può essere iniziata 
qualora sia decorso il termine assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli 
consiglieri, per la deliberazione del dissesto, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 
 2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale è 
trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della 
Corte dei conti e al Ministero dell'interno. 
3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende temporaneamente la 
possibilità per la Corte dei Conti di assegnare, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il termine per l'adozione delle misure 
correttive di cui al comma 6, lettera a), del presente articolo. 
4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese dalla data di 
deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di 
approvazione o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui 
all'articolo 243-quater, commi 1 e 3. 
 5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di 
esecutività della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale di durata compresa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, 
corredato del parere dell'organo di revisione economico-finanziario. 
Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già 
presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non risulti 
ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di approvazione o di diniego di cui 
all'articolo 243-quater, comma 3, l'amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare il 
piano di riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla 
sottoscrizione della relazione di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149. (112) (119) ((137)) 
 5-bis. La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, di cui al primo 
periodo del comma 5, è determinata sulla base del rapporto tra le passività da ripianare 
nel medesimo e l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto 
dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o 
dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la seguente tabella: 
 
Rapporto passività/impegni di cui al 
titolo I

Durata massima del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale 

Fino al 20 per cento 4 anni
Superiore al 20 per cento e fino al 60 per 
cento 

10 anni 

Superiore al 60 per cento e fino al 100 per 
cento per i comuni fino a 60.000 abitanti

 15 anni 

Oltre il 60 per cento per i comuni con 
popolazione superiore a 60.000 abitanti e 
oltre il 100 per cento per tutti gli altri 

20 anni



comuni 

 6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure 
necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere: 
 a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale in considerazione dei 
comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli 
obiettivi posti con il patto di stabilità interno accertati dalla competente sezione regionale 
della Corte dei conti; 
 b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, 
dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto approvato e 
di
eventuali debiti fuori bilancio; 
 c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno di effettivo realizzo, 
di tutte le misure necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per 
l'integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei 
debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla 
data di accettazione del piano; 
 d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di 
ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da 
prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio. 
 7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad effettuare una ricognizione di 
tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei 
debiti fuori bilancio l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, 
convenuto con i creditori. 
 7-bis. Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di cui al comma 7, l'ente locale 
interessato può richiedere all'agente della riscossione una dilazione dei carichi affidati 
dalle agenzie fiscali e relativi alle annualità ricomprese nel piano di riequilibrio pluriennale 
dell'ente. Le rateizzazioni possono avere una durata temporale massima di dieci anni con 
pagamenti rateali mensili. Alle rateizzazioni concesse si applica la disciplina di cui 
all'articolo 19, commi 1-quater, 3 e 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Sono dovuti gli interessi di dilazione di cui all'articolo 21 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 
 7-ter. Le disposizioni del comma 7-bis si applicano anche ai carichi affidati dagli enti 
gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria. 
 7-quater. Le modalità di applicazione delle disposizioni dei commi 7-bis e 7-ter sono 
definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 
 7-quinquies. L'ente locale è tenuto a rilasciare apposita delegazione di pagamento ai 
sensi dell'articolo 206 quale garanzia del pagamento delle rate relative ai carichi delle 
agenzie fiscali e degli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria di cui ai 
commi 7-bis e 7-ter. 
 8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di 
durata del piano, l'ente: 
 a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, 
anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente; 
 b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui 
all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione 
dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, 



comma 2; 
 c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei 
costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio 
acquedotto; 
 d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale 
previsto dall'articolo 243, comma 1; 
 e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi 
conservati in bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire 
nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonchè una 
sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema creditizio 
e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una 
verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di 
destinazione; 
 f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi 
obiettivi di riduzione della stessa, nonchè una verifica e relativa valutazione dei costi di 
tutti i servizi erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società 
partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell'ente; 
 g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a 
spese di investimento in deroga ai limiti di cui all'articolo 204, comma 1, previsti dalla 
legislazione vigente, nonchè accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 243-ter, a condizione che si sia avvalso della 
facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che 
abbia previsto l'impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i 
fini istituzionali dell'ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione 
organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, fermo restando che la stessa non può essere 
variata in aumento per la durata del piano di riequilibrio. 
 9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare 
entro il termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio della parte 
corrente del bilancio: 
 a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da 
realizzare in particolare attraverso l'eliminazione dai fondi per il finanziamento della 
retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di 
cui agli articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro del 
1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non connessa 
all'effettivo incremento delle dotazioni organiche; 
 b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 per cento delle spese per 
acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, 
finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, 
dalla base di calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati: 
 1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
 2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto; 
 3) al servizio di trasporto pubblico locale; 
 4) al servizio di illuminazione pubblica; 
 5) al finanziamento delle spese relative all'accoglienza, su disposizione della competente 
autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e semiconvitto; 
 c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per 
trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso 
risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo 
sono escluse le somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, 
agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche; 



 c-bis) ferma restando l'obbligatorietà delle riduzioni indicate nelle lettere b) e c), l'ente 
locale ha facoltà di procedere a compensazioni, in valore assoluto e mantenendo la piena 
equivalenza delle somme, tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il 
personale e ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere b) e c) del presente 
comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel piano di riequilibrio 
approvato; 
 d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo periodo del comma 8, 
lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 
 9-bis. In deroga al comma 8, lettera g), e al comma 9, lettera d), del presente articolo e 
all'articolo 243-ter, i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale prevista dal presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al 
comma 1 dell'articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento relative a 
progetti e interventi che garantiscano l'ottenimento di risparmi di gestione funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale, per un 
importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari 
precedentemente contratti ed emessi, rimborsate nell'esercizio precedente, nonché alla 
copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese di investimento strettamente funzionali 
all'ordinato svolgimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse 
provenienti dall'Unione europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati”.

Ricordato
- Che con Delibera di Consiglio comunale n. 20 del 31/05/2021 è stato approvato il 

bilancio di previsione 2023-2025;
- che in data 13.05.2025  con delibera di Giunta municipale n. 27 è stato approvato 

lo schema di rendiconto della gestione 2023 che determina un risultato di 
amministrazione negativo pari ad Euro -3.425.787,78, peggiorativo rispetto al 
risultato 2022 che ammontava ad €  -2.749.691,31 (deliberazione  del commissario 
straordinario n. 1 del 15/03/2024) che  a  sua volta peggiorativo rispetto all'esercizio 
2021 (-1.995.687,13);

DATO ATTO che il predetto disavanzo di amministrazione determinato nello schema di 
rendiconto della gestione 2023 non risulta ripianabile secondo la disciplina ordinaria di cui 
all'art. 188 del Tuel;

PRESO ATTO che l'art. 193 del Dlgs. n. 267/00 prevede che gli enti locali debbano 
rispettare durante la gestione il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti per la 
copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti; 

DATO ATTO che l' incremento del disavanzo di amministrazione non consente di 
garantire il mantenimento degli equilibri di bilancio secondo le procedure ordinariamente 
previste ai sensi degli art. 193 e 194 del Tuel e, dunque, attraverso il bilancio di previsione 
2024-2026; 

RITENUTO, pertanto, che ricorrono le condizioni previste dall'art.243-bis del TUEL, per 
l'attivazione della suddetta procedura di riequilibrio finanziario pluriennale; 

CONSIDERATO necessario procedere preliminarmente all'avvio della procedura di 
risanamento pluriennale, anche a fine di sospendere le azioni esecutive, nelle more della 
definizione delle azioni di risanamento economico-finanziario dell'Ente;



RITENUTO, nelle more della definizione delle predette azioni di risanamento, di verificare 
e valutare attentamente la sostenibilità dell'ipotesi piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, da approvarsi entro novanta giorni dalla deliberazione consiliare della 
presente proposta, salvo eventualmente procedere ai sensi dell'art. 244 e ss. del Tuel; 
Richiamata la deliberazione n. 37 del 20/02/2025 della Corte dei Conti Sezione di 
controllo per la regione Siciliana, e relative memorie trasmesse;
Vista la proposta di CC n. 12 del 13.05.2025 di approvazione del Rendiconto per 
l'esercizio finanziario 2023 , trasmessa al Consiglio e la  relazione  dell'Organo di 
Revisione acquista il 19.06.2025 con prot. n. 6725; 

VISTI  
l'O..EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 
il Dlgs. n. 267/2000; 
lo Statuto Comunale; 
il vigente regolamento comunale sul funzionamento degli uffici e dei servizi; 
il vigente regolamento di contabilità comunale; 
la Deliberazione Corte dei Conti Sez. Autonomie n. 5/2018;

Tutto ciò premesso, visto e considerato 

PROPONE DI DELIBERARE 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
proposta; 
2. di approvare l'avvio della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, disciplinata 
dagli art.243-bis, 243-ter e 243-quater del Dlgs. n.267/2000.

Seduta del 7.7.2025 in sessione straordinaria ed urgente ore 19.00 

Verbale n. 7 OGGETTO: "Approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi 
dell'art. 243 bis del TUEL"  

Prima di procedere con la trattazione del punto in oggetto, all'esito del voto che ha determinato la 
mancata approvazione della proposta di Rendiconto 2023, il presidente comunica che si procederà 
con la trasmissione degli atti della odierna seduta al nominato Commissario ad acta e, quindi, 
preso comunque atto di quanto in precedenza deliberato dal consiglio, in assenza 
dell'approvazione del rendiconto 2023, dichiara che il punto riguardante la proposta sul piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, non verrà posto in trattazione.

Dopodiché, non essendo previsti altri punti in trattazione né essendo richiesti interventi, alle ore 
21.55 si dichiara chiusa la seduta.



Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto come segue.

 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
 F.to DOTT. GIUSEPPE MICCICHE'

 IL CONSIGLIERE ANZIANO
 F.to  GIUSA ROSA MARIA

 IL   SEGRETARIO COMUNALE
 F.to  AVV.  GIUSEPPE SPERANZA

                               
N°   registro atti pubblicati

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
I1 sottoscritto Responsabile del procedimento delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, attesta che la 
presente deliberazione è stata pubblicata 

 all'Albo Pretorio on-line e nel sito web istituzionale di questo Comune, pubblicazione n°  per  giorni 
consecutivi dal   al   ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 44/91 e dell'art 32, c. 1, della L. 18.06.2009 n. 69, 
nonché, per estratto, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 11/2015

 su Amministrazione Trasparente, nella sezione: Provvedimenti
 sottosezione: Provvedimenti organi indirizzo politico

Pietraperzia  
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

         
ATTESTATO DI ESECUTIVITA

    Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva 
il giorno 
 ai sensi dell'art. 12 Comma 1 della L.R. n.44/1991 essendo trascorsi 10 gg dalla pubblicazione all'albo pretorio on-

line

 ⁭ai sensi dell'art. 12 Comma 2 della L.R. n.44/1991 essendo stata dichiarata l'immediata esecutività

Pietraperzia                                                                                  
  IL SEGRETARIO GENERALE            

                                              AVV. GIUSEPPE SPERANZA




